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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE . 
approvato rla,lla Game1·a dei deputati nella sedutf1, del 9 marzo 1956 

(V. Stampato N. 2115) 

d'iniziativa dei Deputati BUBBIO, MAR.AZZ.A, GIAN QUINTO, AGRIMI, PERTÌNI, 

I,UZZATTO e MAROTTA 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDEN~A 

IL 10 M.ARZO 1956 

Modifiche alla legge 7 ottobre 1947, n. 1058, relativa alla disciplina 
dell'elettorato attivo e per la revisione annuale delle liste elettorali'. 

DISEG·NO DI LEGGE 

Art. l. 

Il nun1ero 7) dell'articolo 2 della legge 7 ot­
tobre 1947, n. 1058, è sostituito dal seguente: 

« 7) per un periodo di cinque anni, ed indi­
pendentemente dalla pena inflitta, ed anche 
qualora essa non importi interdizione dai pub­
blici uffici, o ilnporti una interdizione di mi­
nore durata, coloro che sono stati condannati: 

a) per i seguenti delitti, anche nelle ipo­
tesi previste dal ,primo comma dell'articolo 56 
del Codice penale, e con esclusione in ogni caso 
delle figure colpose : 

peculato (articolo 314 Codice penale), mal­
versazione (articolo 315), concussione (arti­
cqlo 317), corruzione per atto contrario ai do­
veri d'ufficio (articoli 319 e 321), calunnia (ar­
ticolo 368), falsa testimonianza (articolo 3'72), 
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falsa I)enzia o interpretazione (articolo 373), 
associazione per delinquere (artico~o 416), de­
vastazione e saccheggio (articolo 419), delitti 
contro l'incolumità pubblica (articoli 422 e 
448), esclusi quelli previsti dagli articoli 441 
e 445; falsificazione e alterazione di monete, 
spendita e introduzione di monete false, di 
carte di pubblico credito e di valori di bollo 
(articoli 453, 454, 455, 4·56, 458, 459, 460 e 
461), contraffazione del sigillo dello Stato (ar­
ticoli 467 e 470), uso di misure o pesi con falsa 
impronta (articolo 472), falsità in atti comw 
messa da pubblico ufficiale o da esercente un 
servizio di pubblica necessità (articoli 476, 
477, 478, 479, 480·, 481 e 487), e falsità in atto 
pubblico con1messa da privati (articoli 482 e 
483); delitti contro la libertà sessuale, esclusi 
quelli di cui agli articoli 522 a 526; delitti con~ 
tro il pudore o l'onore sessuale, esclusi quelli 
di cui al capoverso dell'articolo 527; delitti di 
aborto (articoli 545 a ·551), eccettuati gli. atti 
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abortivi su donna ritenuta incinta (articolo 
550), qualol~a non ne conseguano la 1norte o 
l~siQni gravissilne, incesto (articolo 564), omi­
cidio (articolo 575 e seguenti), lesioni gravis­
sime (articolo 583, capoverso), furto aggravato 
(articolo 625), rapina; estorsione, sequestro di 
persona a scopo di rapina o di estorsione (ar­
ticoli 628 a 630), danneggiamento o appropria­
zione indebita, nei casi per i- quali si proceda 
d'ufficio (articoli 635 e 646), truffa aggravata 
(articolo .640), capoverso), circonvenzione d'in­
capace (articolo 643), . usu1~a (articolo 644), 
frode in emigrazione (articolo 645) e ricetta­
zione (articolo 648), bancarotta fraudolenta 
('articoli 216 e 223 legge fallimentare); 

b) per -le contravvenzioni previste negli 
articoli 718 e '719 del Godi ce penale (esercizio 
di giuochi d'a'Zzardo) e per quelle previste nel 
titolo VII del testo unico delle leggi di pub­
blica sicurezza, e nel decreto legislativo luogo­
tenenziale 12 ottobre 1944, n. 323. 

Agli effetti del computo del periodo di in- · 
capacità previsto dalla disposizione del pre­
sente n. 7), non si tiene conto dèl tempo in 
cui il condannato sconta ia pena detentiva o 
è sottoposto a ·misura di sicurezza detentiva 
9 avrebbe dovuto scontare la pena detentiva· 
inflittagli · qualora non avesse goduto del be­
neficio della sospensione condizionale, nè del 
tempo in cui si è s·ottratto volontariamente 
all'esecuzione della pena o della misura di si­
curez·za ». 

Art. 2. 

Il diritto di voto è sospeso per i ricoverati 
negli istituti psichiatrici a detorrere dalla data 

del decreto del Tribunale che autorizza in via 
definitiva la loro amn1issione negli istituti sud­
detti, a termini dell'articolo 2 della legge 14 
febbraio 1904, n. 36, e fino alla data del de­
creto col quale il Presidente del Tribunale 
autorizzi, ai sensi del successivo articolo 3, il 
loro licenziamento dagli istituti medeshni. 

·La Cancelleria del Tribunale dà .comunica­
zione al Comune di residenza del r1covera to 
del decreto di autoriz·z.azione all'ammissione in 
via definitiva nell'istituto psichiatrico, nonchè 
di quello di autorizzazione al licenzia1nento 
dallo stesso. Il Comune, ap,pena ricevuto il de­
creto di a1nmissione, provvede, con la proce­
dura prevista dall'articolo 25 della legge 7 ot­
tobre 1947, n. 1058, alla relativa cancellazione 
dalle liste elettorali, e, ricevuto il decreto di 
licenziamento, alla reiscrizione nelle liste me­
desime, con la prima revisione annuale. 

I direttori degli istituti psichiatrici che even­
tualmente ricevano un certificato elettorale, 
intestato a persona ivi ricoverata, per la quale 
sussistano le condizioni previste dal primo 
comma, sono tenuti a restituirlo al C01nrine 
che lo ha emesso, apponendo sul certificato 
un'annota·zione -indicante · gli estremi del de­
creto del Tribunale che autorizza il ricovero 
in via definitiva. 

Art: 3. 

La pres~nte legge entra in vigore il giorno 
su .::cessivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 




